


La gita - seconda parte 

la rabbia di nonno scarabocchio

Nonno Scarabocchio, Con la 
radio dell’autista, chiamò Nonno 
falchetto, che faceva la guar-
dia forestale e gli chiese di veni-
re subito.

-“Bene, non preoccuparti, dì loro 
che hai chiamato le autorità e che 
tra breve saremo lì.
Fai in modo che fermino i lavori, 
se dicono di non poterlo fare 
portali alla radio a parlare con 
me. Io arrivo presto!”

Il capocantiere, in realtà sem-
brava quasi sollevato.
Evidentemente non andava a ge-
nio neppure a lui la cosa.
Baguette e Bonton si avvicina-
rono a Scarabocchio e all’ope-
raio che parlavano, venendo ac-
colti con tranquillità.

Scoprirono così che il capocan-
tiere non era una persona cat-
tiva, aveva solo bisogno di la-
vorare... anche se il lavoro che 
faceva non era di suo gusto.



Anche Nonno Scarabocchio non 
se la prendeva più con lui.
- Spesso la ragione è da ricerca-
re in un buon dialogo, invece che 
partire arrabbati! - disse loro.

Intanto i baubus, con gli altri 
studenti, dovevano tornare in-
dietro.
Nonno Scarabocchio disse agli 
insegnanti di Baguette e di Bon-
ton che ci avrebbe pensato lui a 
riportare i due a casa, dato che 
entrambi volevano assolutamen-
te vedere come sarebbe finita 
quella brutta storia.

Una telefonata a Mamma Strim-
pella rassicurò gli insegnanti e 
sulla spiaggia, davanti al cantie-
re fermo, rimasero solo quat-
tro persone: Scarabocchio, Ba-

guette, Bonton e il capocantiere, 
che, perché lo sappiate, si chia-
mava Martello.



L’intervento di nonno Falchetto

Dopo un’oretta arrivò finalmen-
te Nonno Falchetto.
Non era con l’inseparabile col-
lega Trotto, l’amico cavallo che 
veniva dalla città di Galoppa, e 
i due cuccioli ci rimasero un po’ 
male, l’avrebbero salutato vo-
lentieri.

Comunque, Nonno Falchetto tirò 
fuori delle carte che fece vede-
re a Martello.
- Dovete chiudere il cantiere. La 
società che ha dato il via al la-
voro è stata portata in tribunale. 
A quanto pare avevano corrotto 
un politico che è stato arresta-
to. il permesso di scavo e co-
struzione su questo territorio 
è stato revocato!

Martello era sollevato e, allo 
stesso tempo, rattristato, aveva 
un grosso contratto con quel 
cantiere, come avrebbero fatto 
lui e i suoi operai adesso a gua-
dagnarsi da vivere?

Nonno falchetto sorrise.
- Non vi preoccupate, ho appena 
parlato col giudice...



il tribunale pretenderà un rim-
borso per tutti coloro che, da 
innocenti, hanno partecipato a 
questa storia e sono stati truf-
fati.
Verrete pagati tutti!

Quella era una buona notizia!
Quindi cominciarono i lavori di 
sgombero e Baguette, Bonton 
e Nonno Scarabocchio furono 
pregati di allontanarsi.

Falchetto doveva rimanere lì, per 
accertarsi che tutto procedes-
se nella legalità, come richiesto 
dal tribunale.
Baguette e Bonton erano felici 
che le cose si fossero messe a 
posto nel migliore dei modi, ma, 
allo stesso tempo, erano tri-
sti di non aver potuto vedere le 

grotte.
Nonno Scarabocchio allora 
andò a confabulare qualcosa 
con Falchetto e dopo un po’ tor-
nò con un’altra buona notizia.
Avrebbero potuto fare un giro 
insieme, scortati da Trotto, che 
Falchetto aveva chiamato alla 
radio!



Conclusione...

Il pomeriggio quindi si risolse 
nella più totale gioia.
Le caverne erano bellissime, i graf-
fiti erano incredibili e tutto questo 
era stato salvato grazie al veloce 
intervento di Nonno Falchetto!
Una giornata ancora migliore del 
previsto!

Questa storia però non è finita.

la grossa società rimborsò 
tutti... Però chi ne er al comando 
era molto arrabbiato con Nonno 
Scarabocchio e Nonno Falchet-
to che si erano intromessi e giu-
rarono loro di vendicarsi.
Come?
Beh, questa è un’altra storia che 
racconteremo più avanti.
Per ora accontentatevi di sapere 
che Martello divenne un grande 
amico di Nonno Falchetto e che 
grazie a lui adesso costruisce 
solo edifici ecosostenibili.
Un mese dopo questa storia, la 
gita venne riorganizzata...
Anche quella fu una bella gior-
nata, magari ve la racconteremo 
un’altra volta.
 


